
LIRA NELLA BUFERA. La Bundesbank ha deciso di mantenere stabili i tassi 
In una Borsa agitata il debutto di Telecom Italia 

Asta Btp: rendimenti all'I 1% 
E la lira sfiora di nuovo il minimo sul marco 
La banca centrale tedesca ha detto di no a un ulteriore ri­
basso dei tassi, e la lira è tornata nella bufera, sfiorando i 
minimi assoluti a quota 1 026 nei confronti del marco Pe­
santi conseguenze anche per il Tesoro, che per collocare 
la nuova emissione di Btp ha dovuto alzare i rendimenti di 
oltre un punto II «future» Btp decennale a sua volta arretra 
di oltre una lira Seduta agitata ini Borsa dove debuttano 
Telecom e l'aumento di capitale Comit 

DARIO VENEOONI 
• MILANO La Bundesbank una 
volta di più ha detto di no I tassi di 
interesse tedeschi restano quelli 
fissati I 11 maggio scorso con il 
tasso ufficiale di sconto al 4 5'u 11 
consiglio della banca centrale riu­
nito a Francoforte ha deluso quan­
ti speravano che il rialzo dei tassi 
amcncani fosse propedeutico a un 
ribasso di quelli tedeschi La nprc-
sa dell economia in Germania 6 
forte e non e e- motivo di mollare 
la presa contro I inflazione ho n-
sposto la Bundesbank. 

L annuncio non ha in venta sor 
preso più che tanto i mercati finan­
ziari intemazionali che I avevano 
largamente messo in conto E in­
fatti le Borse e il mercato dei cambi 
hanno reagito con variazioni mini­
me 

Lira ai minimi 
Per la lira e stata ugualmente 

una giornata campale II marco 
dopo un apertura il leggero ribasso 
nei confronti della nostra moneta 

è ntomato attorno ai massimi oltre 
le 1 025 lire e di 11 non se più 
schiodato Alle 14 15 la rilevazione 
ufficiale della Banca d Italia lo ha 
fissato a 1 026 16 lire appena po­
chi centesimi al di sotto del «re­
cord» storico 

Solo in serata la lira recuperava 
qualche punto facendo scendere 
la divisa tedesca attorno a quota 
1 023 3 più dell altro giorno In­
somma quella che sembrava una 
«fiammata* una punta dettata dal­
la speculazione si va consolidando 
come il tasso di cambio corrente 
della nostra moneta nei confronti 
del marco 

Tutte le principali valute i ap­
prezzano rispetto alla lira con la 
sola importante eccezione del dol­
laro Al rilevamento della Banca 
d Italia la moneta Usa era a quota 
1 585 93 lire 9 in meno rispetto al­
la vigilia 

Btp alle stelle 
Che i tassi italiani siano in netto 

rialzo lo ha contermatoclamorosa­
mente I asta per il collocamento 
dei Btp triennali e quinquennali 
Per collocare cucsti titoli il Tesoro 
ha dovuto assicurare un autentico 
balzo dei rendimenti I triennali so 
no passati dal 9 15 u dell ultima 
asta al 10 94 1 quinquennali dal 
944 a l l l l09 Sono rendimenti 
<Ji non h inno riscontri nel Qt b 
sogna risalire almeno fino ali aprile 
del 93pertrovarnedisimili' 

Il rialzo supera come si vede il 
punto in percentuale oltre il dop­
pio rispetto ali aumento del tasso 
di sconto deciso giovedì scorso 
dalla Banca d Italia Un segno ulte­
riore di debolezza che si è imme­
diatamente riverberato sul mercato 
dei titoli di stato dove il future àe\ 
Btp decennale ha fatto un salto in­
dietro di oltre un anno scendendo 
a ridosso di quota 97 Solo poche 
settimane fa lo stesso contratto su 
perava le 110 lire Anche per il Btp 
decennale si tratta del prezzo più 
basso dall apnlcdell anno scorso 

Molto elevato il volume degli 
scambi sia sull ital ano Mif clic sul 
londinese Liffe Nel primo si sono 
sfiorati i 12 000 contratti nel se­
condo si sono ampiamente supe­
rati 155 000 

Rimbalzo In Borsa 
Anche per la Borsa 0 stata una 

giornata quanto mai difficile In un 
clima decisamente festivo il volu­
me complessivo degli scambi ha di 
poco superato i 500 miliardi di 
controvalore nonostante I avvio di 

due importanti novità il debutto 
nel listino della Telecom Italia 
(con la conseguente cancellazio­
ne della Sip e dell Italcable) e I av­
vio dell aumento di capitale da 
2 300 miliardi della Comit 

In tutta la prima parte della se­
duta i prezzi hanno accusato una 
decisa flessione in attesa delle de­
cisioni deuu Duudesba ii\. Neil ulti 
ina ora di scambi cosi come già 
era avvenuto mercoledì si è assisti­
to a una decisa ripresa del volume 
degli affari e a un secco rialzo dei 
prezzi 

Il risultato e una seduta a due 
facce con quotazioni assai flut­
tuanti L indice Mibtel sensibile al­
le ultime battute del mercato se 
gna un rial/o dell 1 49 (mentre il 
Mib che fa la media dei prezzi del­
la giornata cala dello 0G7) 

Tutti i principali titoli del listino 
risentono di questo andamento la 
Fiat ha un prezzo ufficiale in calo 
dell 1 35lo ma vanta nel finale un 
rialzo del 2 13 Le Generali passa­
no da una perdita dello 0 31" a un 
guadagno dell 1 54 le Banca di 
Roma addirittura da un -1 15 a un 
+ 3 43 

Conservano un pesante segno 
negativo anche sul finire della se­
duta le Comit penalizzate dall av­
vio dell aumento di capitale Inten­
si gli scambi sui diritti quotati attor­
no alle 415 lire e passati di mano a 
milioni segno che molti vecchi 
azionisti non intendono sottoscri­
vere la propria quota 

Riello: «In azione 
lobby economiche 
francesi e tedesche 
contro la nostra moneta» 

Ancora tesi del complotto sulle 
vicende finanziarle'' «CI sono lobby 
che muovono masse monetarle 
enormi e In im momento di 
transazioni limitate è facile 
condizionare la nostra finanza» 
dice il presidente del giovani 
industriali Alessandro Riello. Ma 
chi ci sarebbe dietro queste lobby? 
«Per esempio I gruppi francesi e 
tedeschi - sostiene Riello - , che in 
passato hanno osteggiato 
l'Ingresso di imprenditori italiani. 
La Banca d'Italia aumenta il tasso 
di sconto, cosa che dovrebbe 
attirare capitali. Invece la lira, nei 
giorni seguenti, ha continuato a 
scendere. Questo non fa che 
rafforzare I miei sospetti». Per 
Riello poi il governo, -nato con 
l'appoggio dei piccoli e medi 
imprenditori», non ha mal raccolto 
le simpatie della grande Industria: 
•Non so se I grandi Industriali 
tifassero a sinistra, certo non 
hanno mai tifato per Berlusconi E 
adesso è disorientata». Pur non 
facendo venire meno II suo 
appoggio al presidente del 
Consiglio, Riello aggiunge poi che 
nelle querelle con I giornali e con 
Funarl Berlusconi ha -commesso 
un grosso errore di Ingenuità. E -
agglunge-questo governo di passi 
falsi ne ha fatti». 

I suggerimenti degli operatori della Borsa di Milano in attesa di un segnale da Palazzo Chigi 

Ansia a piazza Affari: «Risparmiatori, calma» 
MICHELE URBANO 

• MILANO «Il buon manager 6 
colui cne anche nella situazione 
oiu negativa riesce a cogliere I op­
portunità positiva» In queste setti­
mane di passione per la Borsa e la 
lira la vecchia massima dei «guru 
americani sta avendo un fortunato 
revival tra gli stremati operatori di 
piazza ^ffan alle prese con clienti 
sempre più angosciati per il desti­
no dei propn sudati risparmi II 
consiglio più gettonato'' «Calma» A 
cui segue quello della sene «Con 
un pò di attenzione anche quan­
do lorso graffia si può tentare 
qualche buon investimento 

Spiega il prof Giorgio Tagi che 
oltre a essere il presidente della 
Sim ("Società di intermediazione 
mobiliare) della Banca Commer­
ciale e I autore di uno dei trattati 
più noti sulla Borsa «Si è indiscuti­
bile che i forti cali registrati in que­
ste ultime settimane hanno creato 
condizioni favorevoli per chi ha 
della liquidità da impegnare In­

dubbiamente alcuni prezzi sono 
particolarmcnti interessanti Lo 
erano gw qualche giorno fa e lo so­
no ancora più oggi considerando 
che i ribassi sono continuati 

Certo nessuno nasconde le in­
certezze che avvolgono il futuro 
Giovanni Scarsi amministratore 
delegato della Sim del Credito Ita­
liano lo ammette «Rispetto alla cri­
si di due anni fa ho sicuramente 
maggiore dubbi 11 panorama è più 
complesso sia in Italia che ali este­
ro È difficile fare previsioni' E allo­
ra un piccolo risparmiatore che de­
ve fare' «Il mio suggerimento e di 
rimanere piuttosto liquidi con inve­
stimenti su titoli pubblici a breve 
scadenza oppure orientandosi sul 
pronto contro termine» 

AH origine della prudenza (e 
della fuga dei risparmiatori oltre 
che degli investitori) non e e alcun 
segreto Gli operatori ne parlano 
tranquillamente e se li ascoltasse 
Berlusconi forse non ne sarebbe 

contento SI dietro la caduta della 
Borsa e dei titoli di Stato e è una 
delusione Racconta Scarsi «Nei 
pnmi cento giorni di questo gover­
no soprattutto gli stranieri si 
aspettavano indicazioni e decisio­
ni di rigore finanziano che poteva­
no tranquillizzare i mercati Invece 
niente II problema sta tutto qui 
Del resto le prospettive economi­
che finanziane dell azienda-Italia 
sono buone La produzione va be­
ne I inflazione e contenuta I ex­
port e ottimo Ma per contro rima­
ne accesa la mina del debito puh 
blieo E cosi ali estero nell attesa di 
sapere come il governo intenderà 
muoversi hanno preferito disunpe­
gnarsi' 

A complicare la situazione e pe­
rò arrivata la bufera monetaria li 
rialzo dei tassi Usa dimostra che i 
problemi non sono solfanti italia­
ni» rilancia il prof Tagi Già ma in 
questi frangenti un risparmiatore 
come può fare per onentarsi' Cosa 
fa' Riscopre come fece due anni fa 
le obbligazioni in valuta estera' «lo 
lo eviterei' risponde il presidente 

della Sim-Comit Perche' «Sui me­
dio periodo non sono cosi pessimi­
sta riguardo alla lira Non a caso 
Bankitalia è intervenuta con il rial­
zo dei tassi E non a caso autorevo­
li commentaton parlano di lira sot­
tovalutata L acquisto di titoli in va­
luta estera in questa fase potrebbe 
essere davvero a rischio' 

E allora che devono fare ì piccoli 
risparmiatori per difendersi' Ri 
sponde Scarsi «Non dico che deve 
tenere i nervi saldi perchè negli ul­
timi mesi Io hanno già dimostrato 
Suggerisco però nel quadro natu­
ralmente di un oculata diversifica­
zione del portafoglio di guardare 
ad alcuni titoli solidi che hanno 
buone prospettive Esempio' «Gli 
assicurativi II governo per incidere 
sulla spesa pubblica non può che 
intervenire su quei settori che da 
soli rappresentano quasi il 90 del­
le uscite sanità e pensioni Quindi 
società assicuiativc con una forte 
presenza nel ramo vita e magari 
come le Generali che lavorano an­
che nell area del marco hanno le 

carte in regola per non deludere 
Addio insomma ai titoli di Sta­

to' Non propno A scanso di equi­
voci e per scacciare ogni ansia gli 
esperti semmai consigliano di 
puntare su quelli breve o medio 
periodo II prof Tagi dice di più 
Proprio perche la valutazione dei 

titoli di Stato ha subito una severa 
discesa non mi sembra sia da 
scartare a priori I opportunità di 
qualche acquisto Pievio parere di 
un esperto di fiducia naturalmen­
te 

Spiega Scarsi «Piuttosto che ac­
quistare obbligazioni estere che in 
questi ultimi sei mesi non hanno 
certo gratificato i risparmiatori e 
che peraltro con la lira sottovaluta­
ta come oggi sarebbero inevitabil­
mente ipervalutate mi orienterei 
verso acquisti mirati senza dimenti­
care - considerando le prospettive 
di sviluppo del mercato - un nuovo 
titolo come Telecom la società na­
ta dalla fusione delle principali 
aziende che gestiscono la telefonia 
pubblica» 

Sindacati all'attacco: 
«È il governo a remare 
contro il paese» 

PIERO 
• ROMA «È il governo con la sua 
inerzia che punta al rialzo dei t'issi 
di interesse sui titoli pubblici af 
ferma il segretario generale ag 
giunto della Cisl Raffaele Morese 
«Il governo sta sof'ocando la ripre­
sa economica sta sprecando 
un occasione importante dice il 
segretario generale della Cgil Ser­
gio Cofferati individuando «nell in­
certezza del quadro politico nelle 
lacerazioni ali mtc rno della mag­
gioranza e nella carenza di linea 
politica le ragioni che soffocano 
la possibilità anche per la nostra 
economia di aggrapparsi alla npre 
sa 

1 sindacati dunque scendono 
pesantemente in campo contro la 
condotta del governo e si prepara­
no a un confronto per I autunno 
che potrebbe essere molto aspro 
Ma quello che colpisce dei rilievi di 
parte sindacale ali esecutivo è so­
prattutto quello di Raffaele Morose 
anche perche proviene da un diri­
gente sindacale che ali esordio del 
governo Berlusconi più di altri ave­
va insistito di guardare alla nuova 
esperienza senza pregiudizi II giu­
dizio del numero due della Cisl in­
fatti non è di quelli di poco conto 
Anzi e un vero e proprio sonoro 
ceffone Tradotta nei termini che 
ossessivamente usati da Berlusco­
ni I affermazione di Morese sta a 
significare che se e ò qualcuno che 
rema contro gli interessi del pae­

se» questo e proprio il governo il 
quale punterebbe consapevol­
mente ad un aumento degli inte­
ressi d a titoli di Stato allo scopo di 
favorire 'il parato (sempresotterra­
neo) della rendita finanziano Se­
condo il numero «lue di via Po in­
fatti «I inattività del governo è trop­
po sospetta «Qui non e è un pro­
blema di incompetenza a governa­
re - continua Raffaele Morese - Il 
ministro Dini sa bene che I inerzia 
alimenta la sfiducia dei mercati 
che a sua volta conduce a un au­
mento dei tassi 11 leader della Cisl 
non ha esitazioni ad affermare che 
le scelte del governo sono animato 
dalla volontà di favorire un vero e 
proprio blocco di interessi <È un 
modo - sostiene Morese - per fi­
nanziarsi il consenso degli strati so­
ciali ai quali questo governo ha fat­
to promesse sul fronte fiscale 

A questo punto il segretario ge­
nerale aggiunto della Cisl pensa 
che il governo debbi convocare 
immediatamente un confronto 
triangolare tra governo imprese e 
sindacati per valutare se vi sono le 
condizioni per nlanciarc una poli­
tica economica fondata su quella 
politica dei redditi che «ha consen­
tito negli ultimi due anni I abbassa­
mento dell inflazione gettando le 
basi per il rilancio dell attività pro­
duttiva È lecito pensare che More-
se insista su un vertice tra parti SO­

D I SIENA 

e ioli e governo più e'ic per il con­
vincimento che 1 esecutivo abban­
doni I atteggiarnen o spensierato 
di questi giorni e faccia propria la 
politica economica dell «odiato 
Ciampi per una possibile azione 
convergente tra sindacali e ini 
prenditori anch essi nettamente 
schierati contro una politica di alti 
tassi Intanto tanto per evitare 
equivoci il dirigente di via Po sotto­
linea come sia «bene chiarire che 
1 unica politica dei redditi sinora 
conosciuta e quella concordata 
dalle parti soci ili con I accordo 
del luglio 1993 

Meno convinto di Morose che un 
incontro col governo possa sbloc­
care la situazione di stallo e invece 
il responsabile per la politica eco­
nomica della Cgil Stefano Patnar 
ca Egli rileva che la politica della 
concertazione definita dall accor­
do di luglio serve per garantire svi­
luppo occupazione ed equità Inu­
tile perciò convocare le parti socia­
li se le intenzione del governo sono 
quelle di chiedere aiuto e consen­
so su una linei di politica econo­
mica come quella del documen'o 
di programmazione economica e 
finanziaria A questo punto ag­
giunge 1 economista della Cgil i 
quasi due punti di aumento dei 
ta.ssi sui Btp poliennali dimostrano 
che purtroppo il sindacato aveva 
ragione i mercati non credono al 
rigore annunciato senza alcun 
contenuto di crescita .enza stru­
menti e soprattutto senza equità «E 
quest ultimo elemento - continua 
Patriarca - rende la manovra Dmi 
poco credibile anche per s<li inve­
stitori perche essi s-mno che senza 
equità I unico risultato è il conflitto 
sociale Insomma secondo Pa 
tnarca il governo deve assumersi 
le sue responsabilità I unica cosa 
da fare è ritirare il documento di 
programmazione economica e fi­
nanziaria e formulare dei nuovi in 
dirizzi di politica economica cen­
trati sul rilancio e la gestione della 
ripresa economica senza affidarsi 
solo alle -virtù taumaturgiche del 
mercato come appari- a dalle scel 
te precedenti» 

Anche laUil al pandi CisleCgil 
si mostra estremamente preoccu 
pata II segretario confederale 
Giancarlo Fontanelli invita «gover 
no forze politiche e sociali ad in 
terrompere le fene per decidere 
come far fronte alla situazione» 
Le dichiarazioni di pace ali inter­

no della maggioranza di governo e 
gli interventi della Banca d Italia 
osserva il dirigente della Uil - non 
sono stati sufficienti a fronteggiare 
gli attacchi ali economia italiana 
Di fronte ai rilevanti aumenti dei 
tassi di interesse sui titoli e alle lela 
tive conseguenze sui conti pubblic 
bisogna agire con rapidità anche 
per evitare di coni promettere la ri­
presa economica 

Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all'Inter. 

L'Avellino gioca in serie A 
e il Milan di Liedholm vince 

lo scudetto della stella. 
Campionato di calcio 1978/79: 
lunedì 22 agosto l'album Panini. 


